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   PREMESSA 

Peculiarità del territorio della provincia di Lucca è la presenza di importanti 

acquiferi di rilevanza regionale ed interregionale, tra i quali, la falda sotterranea della 

Piana di Lucca, riveste un ruolo altamente strategico ed importante per 

l’approvvigionamento idropotabile del territorio provinciale stesso e di decine di 

migliaia di utenze domestiche ricadenti nelle province circostanti (Pisa, Livorno, 

Pistoia). 

 

Tale falda è contenuta nei sedimenti permeabili, ghiaie e sabbie, deposti nel tempo 

dalle alluvioni del Fiume Serchio e che attualmente costituiscono parte dell’attuale 

pianura lucchese. 

 

Sopra i depositi alluvionali grossolani, ghiaie e sabbie, caratterizzanti la parte nord 

della pianura lucchese, nella parte meridionale della pianura si sovrappongono 

sedimenti più fini quali limi-argillosi e torbe che denotano la presenza di antichi paduli 

e laghi, quale quello di Sesto. 

Queste caratteristiche stratigrafiche delle alluvioni fanno si che nella parte di 

pianura, indicativamente a nord dell’asse autostradale, la falda si presenti come 

freatica, sottoposta cioè alla sola forza di gravità, mentre procedendo verso sud si 

caratterizza sempre più come falda artesiana e quindi in grado di risalire all’interno dei 

pozzi e a sgorgare lungo la fascia di risorgive, allineata est ovest, nei periodi 

caratterizzati da abbondanti precipitazioni.  

 

La ricarica di questo strategico e importantissimo acquifero avviene in parte 

attraverso la filtrazione sotterranea delle acque del Fiume Serchio e delle acque 

meteoriche e di irrigazione nella parte a nord dell’autostrada, dove i terreni presentano 

permeabilità elevata. Contributi minori di ricarica provengono dai conoidi di deiezione 

che scendono dalle coline circostanti. 
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Al contempo è in costante aumento l’emungimento della falda, attraverso un’infinità 

di pozzi dislocati su tutta la pianura, che ha determinato l’abbassamento della 

superficie piezometrica della falda e il conseguente instaurarsi di fenomeni di 

subsidenza, ormai diffusi su tutta la parte meridionale della pianura lucchese. 

I dati utilizzati per la stesura di questa relazione provengono in larga parte da lavori 

redatti dall’Amministrazione Provinciale di Lucca, Settore Ambiente. 
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CAMBIAMENTI CLIMATCI 

Anche nella provincia di Lucca, come del resto in tutta la Regione Toscana,  i 

mutamenti climatici, riscontrabili negli ultimi 15 anni, stanno mettendo a rischo questo 

importante bene. 

Studi effettuati su i tre pluviometri con i dati più completi, del bacino idrografico del 

Fiume Serchio, con valori delle piogge a partire dal 1921 sino al 2001, periodo 

sicuramente rappresentativo, hanno portato a definire in ottanta anni, tendenze di calo 

delle piogge  cumulate annuali del 14.2% nell’area di San Marcello Pistoiese, del 

10.2% per il pluviometro relativo a Lucca e del 12.6% per il pluviometro di Pisa. E 

questa tendenza generale è estendibile a tutta la Toscana. 
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In discordanza con l’andamento annuale, l’analisi dei dati mensili hanno invece 

evidenziato aumenti significativi delle precipitazioni coincidenti con l’autunno e il 

mese di giugno, con conseguenze purtroppo ben immaginabili sulle piene, che nel 

periodo autunnale raggiungono generalmente i loro valori massimi. 
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Ancora più preoccupante, anche se poco significativo per l’esiguo numero di anni 

considerati, è il trend di calo delle piogge annuali tra il 2000 e il 2007, ricostruito per 

l’intero Bacino del Serchio elaborando i dati dell’Autorità di Bacino. 

 

Particolarmente significativo risulta il grafico delle cumulate annue relativo al 

pluviometro di Lucca per il periodo 1921-2007. 
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E’ pertanto prevedibile, in un futuro a breve termine, visto la tendenza  statistica 

della diminuzione delle piogge e il consumo in continuo aumento delle risorse idriche 

sotterranee della pianura lucchese prevedere un forte deficit del bilancio idrico della 

falda, che non sarà più in grado di recuperare i livelli piezometrici del passato (ottobre 

1992). 
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CONSIDERAZIONI QUANTITATIVE SULL’ACQUIFERO DELLA PIANA DI 

LUCCA 

L’intenso sfruttamento delle acque sotterranee della Piana di Lucca iniziato dagli 

anni “70, quando oltre ai pozzi ad uso domestico si sono realizzati i campi pozzi ad 

uso idropotabile e i pozzi ad uso industriale, con prevalenza di quelli ad uso del Polo 

Cartario, ha provocato un abbassamento progressivo e irreversibile del livello 

piezometrico della falda. 

 

 
Carta tratta dall’ Autorità del Bcino del Fiume Serchio e indicante gli abbassamenti 
piezometrici lungo una sezione nord sud della Piana di Lucca 

 

La figura sottostante, ricostruita attraverso la banca dati georeferenziati dei pozzi 

denunciati dell’Amministrazione Provinciale di Lucca rende molto bene l’idea della 

concentrazione dei pozzi e di quanto conseguentemente risulti strategicamente 

importante l’acquifero della Piana di Lucca. 
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In verde sono indicati i pozzi con profondità sino a 15 metri, che per la maggior 

parte risultano di uso domestico, cioè utilizzati ad uso idropotabile anche a causa della 

mancanza di pubblico acquedotto e utilizzati da circa il 50% della popolazione della 

painura dei Comuni di Lucca e Capannori. In blu quelli tra 15 e 25 metri, in rosso 

quelli > di 25 metri. 

 

 

 

A motivo delle condizioni pluviometriche molto variabili nel tempo, a partire dal 

2000, nella Piana di Lucca sono state evidenziate situazioni piezometriche altalenanti. 

Le intense piogge che avevano caratterizzato il periodo estivo ed autunnale del 

2002, associate al conseguente scarso utilizzo dell'acqua di falda per le pratiche 

agricole e per il giardinaggio, avevano determinato, rispetto alla piezometrica del 

novembre 2001, un generale incremento della falda su tutta la Piana ed in particolare 

nell'area del Padule di Porcari. Tale aumento risultava comunque ancora deficitario 

rispetto alle condizioni piezometriche (di massima) riscontrate nell'ottobre 1992 
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(Nolledi, Barsanti, e Sani) nell'area compresa tra S. Pietro a Vico-Lammari-

Capannori-Lucca. 

 

In conseguenza invece della siccità che aveva caratterizzato il 2003, le varie    

campagne di misura effettuate nel tempo avevano evidenziato un considerevole 

abbassamento della falda nell'area corrispondente al Padule di Porcari, con valori che 

avevano raggiunto il minimo storico. 

L'abbassamento in quest'area, confrontando i dati del monitoraggio del giugno 

2003, con quelli dell'agosto 2003, aveva avuto punte di oltre 2,0 metri,  

corrispondenti al pozzi dell'acquedotto del Pollino e sino a 2,0 metri nell'area intorno 

al polo cartario di Casa del Lupo. 

Dati in controtendenza si erano invece riscontrati in un'ampia area all'intorno di  

Lammari, ove l'incremento massimo del livello piezometrico relativo al mese di   

agosto  rispetto a quello di giugno, aveva raggiunto valori superiori al metro. 
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Analogamente per l'anno 2005 si è riconfermato lo stesso andamento della falda, 
negativo per la parte sud-est della piana e positivo per la parte nord della Piana.  

 

                
 

 

Quanto riscontrato evidenzia l’importanza della rete irrigua agricola, che grazie alla 

elevata permeabilità dei sedimenti che contraddistinguono il settore nord della piana, 

riesce a ricaricare per mezzo di acque superficiali, anche nei periodi più siccitosi la 

falda. Mentre nel settore sud-orientale, dove i sedimenti sono sostanzialmente 

impermeabili e dove e ingente l’emungimento della falda da parte dell’industria, dei 

vari campi pozzi idropotabili e dell’agricoltura, si riscontra un importante 

abbassamento piezometrico, che anche dopo la stagione delle piogge non riesce più a 

recuperare i valori di inizio anni 90. 

 

Questo sistema di canali irriguo sviluppatosi nel 1800 attraverso la derivazione 

delle acque del Fiume Serchio e la realizzazione di un accurato sistema di canali 

principali e canali minori che attraverso caterattini convogliavano le acque nel fitto 

reticolo delle fosse campestri consentivano l’irrigazione delle coltivazioni di tutta la 

pianura lucchese. 
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                  Tratta da: “Pianta della pianura lucchese irrigata da Canali Demaniali” 1998 
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Questo importante sistema superficiale  irriguo interferisce ed interagisce con il 

sistema dei “canali sotterranei” cioè con i paleo-alvei del Fiume Serchio, che 

agiscono come assi preferenziali sotterranei di ricarica della falda e che nella parte a 

nord dell’autostrada risultano immediatamente al di sotto del piano di campagana, 

ricoperti solo dal suolo agrario. 

Tale interazione risulta determinante ai fini della ricarica dell’acquifero sotterraneo 

della Piana di Lucca. 

 

 

Carta dei paleo-alvei del Fiume Serchio 

 

Pertanto la rete irrigua dei canali e delle fosse, posta nel settore a nord 

dell’autostrada, oltre ad avere una sua utilità a scopo irriguo assume un aspetto 

rilevante sulla ricarica della falda, così come documentato nelle precedenti figure. 
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Questo importante e fragile sistema, costituito dai paleo-alvei e dalla rete irrigua, 

necessita di azioni di tutela che impedisca l’impermeabilizzazione del suolo e della 

rete irrigua, la modificazione e/o riduzione della stessa e ne preveda il ripristino di 

quella parte risultante abbandonata o alterata dalle opere urbanistiche. 
 

          

 
Carta raffigurante la piezometrica di massima del novembre 1992, i paleoalvei, le  aree di    
risorgiva e il tracciato degli assi viari previsti. 

 
 
Come si può ben vedere, gli assi stradari previsti vanno ad interferire in maniera 

significativa sul fragile sistema descritto, addirittura la quasi totalità dei tracciati si 

sovrappone ai paleoalvei e alle aree di risorgiva, quelle aree dove emerge, sotto forma 

di sorgente, il surplus della falda durante le fasi di morbida. E al tempo stesso nei 

periodi di magra funzionano in senso inverso, cioè contribuendo ad immettere in 

falda le acque di irrigazione e di pioggia. 

 

Si ritiene tale contesto territoriale meritevole del massimo grado di tutela e 

valorizzazione ambientale. 
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VULNERABILITA’ INTRISECA DELL’ACQUIFERO DELLA PIANA DI 

LUCCA 

Per vulnerabilità intrinseca o vulnerabilità naturale di un acquifero si intende la 

valutazione della capacità di un inquinante di introdursi in un determinato acquifero. 

La definizione della vulnerabilità intrinseca della Piana di Lucca (Gerardo Nolledi e 

Sani Paolo) è stata raggiunta attraverso la sovrapposizione di 7 carte tematiche: 

• Carta della so giacenza 

• Carta della piovosità medio annua 

• Carta della litologia di superficie 

• Carta della litologia del non saturo 

• Carta degli spessori del non saturo 

• Carta della litologia dell’acquifero 

• Carta degli spessori dell’acquifero 

• Carta della conducibilità idraulica dell’acquifero 
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La carta così ottenuta evidenzia una piccola zona centrale della pianura compresa 

tra gli abitati di Antraccoli, S. Filippo, Toringo e Pieve S. Stefano, dove il grado di 

vulnerabilità risulta essere ELEVATISSIMO, così come elevatissima è la 

vulnerabilità dove la falda “viene a giorno” e cioè nei laghetti di Lammari , in loc. 

Nicosie e nel laghetto lungo il Brennero a S. Pietro a Vico. 

La gran parte dell’area della pianura centro-settentrionale appartiene alla  classe di 

vulnerabilità ELEVATA, a sua volta contornata da una vulnerabilità ALTA, mentre 

solo nella parte orientale della pianura e nella parte a sud dell’asse autostradale la 

vulnerabilità assume valori di MEDIA. 

Nella pianura lucchese non sussistono le condizioni di esistenza delle classi inferiori 

di vulnerabilità previste dal metodo impiegato (bassa e bassissima). 

 

Come è ben visibile il progetto degli assi viari attraversa interamente l’area a 

vulnerabilità ELEVATISSIMA  mentre oltre il 50 %  interessa la classe ELEVATA, 

il rimanente praticamente la classe ALTA. 
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CONSIDERAZIONE QUALITATIVE SULL’ACQUIFERO DELLA PIANA DI 

LUCCA 

A causa della elevata vulnerabilità intrinseca, l’acquifero della Piana di Lucca 

presenta varie forme di inquinamento che rendono in parte non potabili le sue acque. 

L’inquinamento principale è riconducibile alla presenza nelle acque sotterranee di 

composti alifatici clorurati (organo alogenati) che interessano una parte consistente 

dell’acquifero e alla presenza saltuaria e a macchia di leopardo di pesticidi dovuti 

all’utilizzo degli stessi nel diserbo delle colture, ma anche  per l’eventuale utilizzo nei 

processi attuati dai numerosi insediamenti industriali presenti nell’area (la 

terbutilazina rientra tra i componenti di formulati biocidi utilizzati come prodotti anti-

limo in diversi cicli produttivi industriali, tra cui quello cartario) e/o per attività di 

diserbo extra-agricolo. 

Esiste poi un inquinamento molto diffuso e permanente legato ai nitrati. 

 

L’inquinamento da alifatici clorurati, è riconducibile essenzialmente a due sostanze, 

rappresentate da tricloroetilene (trielina) e tetracloetilene (percloroetilene). 
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Per ciò che riguarda il tricloroetilene (trielina) si distingue un areale principale che si  

estende verso sud  e  sud-ovest   dalla  località  la  Fraga sino  ad  interessare i  centri  

abitati di  San Pietro a Vico, San Cassiano a Vico, Annunziata, San Marco, Lucca, 

San Filippo, San Donato, San Concordio e Mugnano. 

Un areale più circoscritto si estende a partire da Segromigno e seguendo i flussi 

sotterranei della falda raggiunge il pozzo n° 64, in località Corte  Barani a nord-ovest 

di Capannori, dove assume valori di circa dieci volte maggiori della soglia prevista 

dalla normativa . 

Un’altra area a valori di soglia inferiori a quelli previsti, forse alimentata ancora 

dalla precedente, lambisce a sud l’abitato di Porcari. 

 

L’inquinamento legato al tetracloroetilene sostanzialmente ricalca l’areale 

principale già descritto per la trielina, ma con areali dove supera il valore dei soglia 

molto più ampi e riscontrati con la vecchia normativa solo in un pozzo. 
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Le concentrazioni più elevate, oltre 10µg/L, si riscontrano oltre che in un pozzo a 

sud di S. Filippo (inquinamento persistente su tali valori da diversi anni) anche in 

località la Fraga, ove un nuovo plume si sta formando e dirigendosi verso sud. 

Risulta poi interessata dal superamento del valore limite di legge, una vasta area che 

partendo dall’Acqua Calda interessa la città di Lucca nella sua parte orientale e 

meridionale, per proseguire poi verso S. Anna e S. Angelo. 

Si riscontrano inoltre, valori sopra la soglia, nell’areale che da Segromigno interessa 

a sud l’abitato di Capannori, con valori oltre il limite anche nel pozzo ad uso 

acquedottistico di Capannori centro. 

Altra area interessata è quella immediatamente a sud di Porcari, con il superamento 

in un solo  pozzo. Nel comune di Altopascio si rileva la presenza di tetracloroetilene, 

con relativo superamento, solo su un pozzo.   

 

L’areale interessato dai nitrati risulta molto ampio e l’ L’elaborazione dei dati 

disponibili  riscontra il superamento della concentrazione di 10 mg/l, in una fascia 

ben estesa compresa nel triangolo tra Marlia, Pontetetto e Porcari, dove una buona 

parte dell’areale presenta addirittura valori compresi tra 25 e 50 mg/l (San Pietro a 

Vico, Lammari, San Cassiano a Vico, San Vito, San Filippo, Lunata, Capannori, 

Santa Margherita, Tassignano, Pieve San Paolo, Carraia). 
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  Areale nitrati 

 

Tale situazione è senz’altro degna di nota se si pensa che, sebbene il valore 

massimo di concentrazione previsto dalla normativa per le acque destinate al 

consumo umano sia pari a 50 mg/l, il decreto emanato dal Ministero della sanità 

prevede che il valore guida di concentrazione a cui bisognerebbe tendere sia pari a 5 

mg/l, ampiamente superato nelle aree sopraindicate. 

 

 

Le situazioni di inquinamento riscontrate nella pianura di Lucca sono 

particolarmente gravi, anche con eventuali rischi per la popolazione, se si considera 

che una porzione del territorio provinciale, corrispondente ad una parte della pianura 

ricadente nei Comuni di Capannori e di Lucca, non è ancora provvisto della rete 

acquedottistica (il prelievo di acqua da parte della popolazione avviene attraverso 

pozzi privati, spesso non controllati ed opportunamente “completati”) e della rete 

fognaria che nelle aree ad alta vulnerabilità è causa oltre che di inquinamento chimico 

anche di inquinamento batteriologico, senza considerare l’inquinamento legato ai 

corpi idrici superficiali ricettori. 

 

Su una situazione già così precaria si verrebbero a sovrapporre tutte le 

problematiche ambientali riconducibili alla realizzazione degli assi viari, che 

comporterebbe un aggravio delle sostanze inquinanti, sia per la realizzazione degli 

stessi, che per gli inquinanti dovuti alla concentrazione del traffico in una zona così 

altamente vulnerabile. 

 

Essendo poi tale area interessata dalla realizzazione degli assi viari sprovvista per 

un buona parte della rete acquedottistica, che come è stato anzidetto viene sostituita 

dalle famiglie con l’utilizzo dell’acqua dei pozzi ad uso domestico. 

 

Quanto alla definizione del concetto di usi domestici, la norma ( art. 93 T.U. cit.) 
parla di “inaffiamento di giardini e orti inservienti direttamente al proprietario ed 
alla sua famiglia e l’abbeveraggio del bestiame”. La giurisprudenza ha da tempo 
raggiunto costanza ed uniformità nella definizione di questa utilizzazione. Si tratta di 
usi intesi in primo luogo come consumo alimentare umano, come annaffiamento di 
orti e giardini ed abbeveraggio del bestiame, secondo la definizione testuale della 
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legge ( Cass. penale sez. V. 18 giugno 2002, n. 30176; Tribunale sup.re acque, 28 
agosto 1987, n. 41, in Cons. Stato 1987, II,1275. 

 

Pertanto tali pozzi risultano considerabili come pozzi ad uso idropotabile, benché 

privati. 

Sebbene, il combinato disposto dell’art. 93 del Testo Unico, ed i vari articoli del 
DL 152/99 e succ. modif. 258/00, confermano la libertà del conduttore, o 
proprietario del fondo, di attingere, per uso domestico, alla risorsa idrica 
sotterranea, e se la L 36/94 poteva far sorgere qualche dubbio sulla necessità di una 
fascia di tutela assoluta ecc. (dubbio comunque esplicitamente limitato al caso in cui 
dell’uso domestico facesse parte anche quello idropotabile) il DL 152/99 elimina tali 
dubbi chiarendo specificamente che aree di tutela e salvaguardia devono essere 
definite dalla Regione, esclusivamente per una risorsa destinata ad uso umano 
pubblico su segnalazione delle autorità d’ambito territorialmente competenti.  
 

Il che fa escludere l’applicazione di aree di tutela e salvaguardia ai pozzi privati 

sebbene di utilizzo idropotabile. 

 

Al tempo stesso, viste le problematiche legate all’inquinanti presenti, si ritiene che 

sia opportuno, come misura di pubblica incolumità, assimilare i pozzi ad uso 

domestico ubicati nelle aree sprovviste di pubblico acquedotto a quelli destinati ad 

uso umano pubblico (DL 152/99) e pertanto sottoposti alla individuazione di un’area 

di tutela e salvaguardia.  

E pertanto che essi possano essere assoggettati, a quanto previsto dall’Art. 29 

comma 2 delle norme del PTC. 

Articolo 29. Disposizioni volte alla tutela della qualità delle acque destinate al 
consumo umano 

1. Per acque destinate al consumo umano si intendono tutte le acque, escluse le 
acque minerali e termali, qualunque ne sia l'origine, allo stato in cui si trovano o 
dopo trattamento, che siano: 

a) fornite al diretto consumo umano; 
b) utilizzate da imprese, mediante incorporazione o contatto, nella produzione, nel 

trattamento, nella conservazione, nell'immissione sul mercato di prodotti e sostanze 
alimentari destinate al consumo umano. 

2. Al fine di assicurare, mantenere e migliorare le caratteristiche qualitative delle 
acque da destinare al consumo umano, i comuni sono tenuti a recepire, nei rispettivi 
piani strutturali, e negli altri strumenti urbanistici comunali, a salvaguardia delle 
sorgenti, dei pozzi a uso idropotabile e dei punti di presa delle acque, le 
perimetrazioni delle aree di salvaguardia definite dalla regione, su proposta 
dell’autorità d’ambito territoriale ottimale, ovvero, in assenza di tale definizione, 
secondo le estensioni minime stabilite dalle relative disposizioni di legge, e a 
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disciplinare tali aree di salvaguardia in conformità alle medesime disposizioni di 
legge, e alle eventuali disposizioni regionali. 

 
Pertanto si ritiene necessario, come misura di pubblica incolumità, prima di 

procedere a qualsiasi intervento strutturale sul territorio definire le aree di 
salvaguardia dei pozzi ad uso domestico presenti, dove non arriva ancora il 
pubblico acquedotto. 
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AREE ARCHEOLOGICHE VINCOLATE  AI SENSI DEL D. L.gs 42/2004 

 

Come è visibile dalla sottostante cartografia una parte degli assi viari va a insistere 

sulle “Zone di interesse archeologico –art. 142, lett. m (ex L. 431/85) ed ex L. 

1089/39” rappresentate con retinatura rossa. 

 

 
 

L’area è conosciuta come: 

“Il Parco Archeologico Naturalistico delle Cento Fattorie Romane della Piana di 

Lucca”. 

 

In esso vi si ritrovano reperti risalenti ai periodi del: 

• Bronzo Medio 

• Bronzo Recente 

• Bronzo Finale 

• Etrusco Arcaico Classico 

• Romano 

 

In particolare il tracciato che passa da Casa del Lupo e che prevede la realizzazione 

di due rotonde è caratterizzato da diversi ritrovamenti corrispondenti al Periodo 

Etrusco Arcaico Classico e al Periodo Romano. 
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CONSIDERAZIONI INERENTI L’ASSE NORD-SUD 
 
Carta idrogeologica 
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  Carta vulnerabilità acquiferi 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il tracciato dell’Asse Nord-Sud attraversa una delle aree più vulnerabili della 

Piana di Lucca, dove quasi tutto il tratto del tracciato si sviluppa sopra un 

paleoalveo del Fiume Serchio e su una vulnerabilità intrinseca dell’acquifero 
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elevata. Inoltre il tracciato insiste per la totalità su quella rete irrigua capillare di 

basilare ricarica per la falda. E per la quasi la totalità del tratto non esiste la rete 

acquedottistica, e i numerosissimi  pozzi ad uso domestico sono utilizzati come 

idropotabili dalle varie utenze. 

 

La realizzazione di questo asse risulta pertanto altamente impattante per la 

modificazione del reticolo idraulico superficiale dovuto alla realizzazione della 

nuova viabilità, per l’alterazione del sottosuolo e dell’acquifero dovuta alle 

fondazioni profonde necessarie per la realizzazione del cavalcaferrovia (210 m)  e 

del viadotto per lo scavalcamento del Pubblico Condotto e della viabilità locale 

(245 m). 

Inoltre gli inquinanti prodotti durante l’esecuzione dell’opera  e quelli derivanti 

dal particolato atmosferico del traffico e da accidentali sversamenti, metteranno a 

serio rischio, considerata l’elevata vulnerabilità della falda, l’approvvigionamento 

idropotabile di numerose famiglie. 
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CONSIDERAZIONI INERENTI L’ASSE OVEST-EST 
Carta idrogeologica 
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Carta vulnerabilità acquiferi 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Questo tratto attraversa per intero l’area a più alta vulnerabilità dell’acquifero della 

piana di Lucca con grado di vulnerabilità ELEVATISSIMO, inoltre  l’esecuzione  di 

fondazioni profonde per la realizzazione del cavalcaferrovia  va a incidere su una 
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zona da sempre caratterizzata da inquinamento da percloroetilene con il rischio di 

movimentare questo pericoloso inquinante e disperderlo nella rete irrigua superficiale. 

 

Inoltre il tracciato più occidentale va a interessare un’area caratterizzata dalla 

presenza di risorgive e pertanto fragile dal punto di vista idrogeologico, con terreni a 

caratteristiche geotecniche scadenti che potrebbero indurre cedimenti dell’Asse 

Autostradale A11, nei tratti dove la variante è costruita in adiacenza ad esso. 

 

Particolarmente problematico risulta essere l’attraversamento in sottopasso degli 

archi dell’acquedotto del Nottolini, in quanto interessa una zona di risorgive e di 

presenza di inquinanti quali tricloroetilene e tetracloroetilene (cancerogeni) che 

durante l’esecuzione dei lavori potrebbero essere movimentati e dispersi nel reticolo 

idrico superficiale, con gravi danni all’ecosistema o trasportati nell’acquifero 

attraverso le condotte sotterranee delle stesse risorgive. 

 

Inoltre il tracciato si sviluppa in un’area caratterizzata dalla presenza di numerosi 

pozzi ad uso domestico-idropotabile per l’assenza in parte della rete acquedottistica 

pubblica. 
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CONSIDERAZIONI INERENTI L’ASSE EST-OVEST 
 

Carta idrogeologica 
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Carta vulnerabilità acquiferi 
 

 
 
 

Lasse Est-Ovest risulta svilupparsi sul tracciato viario esistente che interessa un’area a 

vulnerabilità dell’acquifero alta. Le problematiche che si possono incontrare sono 

essenzialmente legate alla necessità di mantenimento del reticolo idraulico esistente. 

 

Ma sicuramente per l’elevato incremento di traffico che comporterà tale tracciato, 

risulterà sostanziale l’incremento del particolato atmosferico e l’aumento degli inquinanti 

per sversamenti accidentali in un’area  così vicina ai centri abitati e al Campo Pozzi 

Idropotabile di Paganico. 
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CONSIDERAZIONI INERENTI L’OPERA CONNESSA 
 

Carta idrogeologica 
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Carta vulnerabilità acquiferi 
 

 
 

L’opera nella sua parte più occidentale incide su una fascia di risorgive alimentate dai 

conoidi di detrito provenienti dai rilievi collinari a sud della pianura di Lucca, in un’area 

caratterizzata da una vulnerabilità intrinseca dell’acquifero alta. 

 

La parte più orientale di questo asse va a incidere in una zona vincolata come Area 

Archeologica ai sensi del D. L.gs 42/2004 e conosciuta come: “Il Parco Archeologico 

Naturalistico delle Cento Fattorie Romane della Piana di Lucca”. 

In particolare in località Casa del Lupo, dove è prevista la realizzazione di due rotonde, 

l’area è caratterizzata da diversi ritrovamenti corrispondenti al Periodo Etrusco 

Arcaico Classico e al Periodo Romano. 
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CONSIDERAZIONI INERENTI LA CIRCONVALLAZIONE DI ALTOPASCIO 
 
Carta idrogeologica 
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Carta vulnerabilità acquiferi 
 

 
 
 

La parte più occidentale e quella più orientale del tracciato della Circonvallazione 

di Altopascio si sviluppano nella zona vincolata come Area Archeologica ai sensi del 

D. L.gs 42/2004 e conosciuta come: “Il Parco Archeologico Naturalistico delle Cento 

Fattorie Romane della Piana di Lucca”. 

 

Per quanto riguarda la vulnerabilità dell’acquifero essa è di grado medio e pertanto 

non esistono particolari problematiche di inquinamento, fermo rimanendo quello del 

reticolo idrico superficiale. 
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Il tracciato del percorso si sviluppa per una buona parte in adiacenza all’Autostrada 

A11 e dal punto di vista geotecnico i terreni sono costituiti da limi argillosi e 

intercalazioni di argille e argille organiche e risultano interessati dal fenomeno della 

subsidenza dovuto all’abbassamento della falda. 

 

Proprio a causa delle caratteristiche geotecniche di questi terreni, il realizzare il 

rilevato stradale della Circonvallazione di Altopascio, in adiacenza al tracciato 

dell’A11, potrebbe innescare dei cedimenti in grado di danneggiare la sede 

autostradale. 
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CONCLUSIONI 

 

Emerge chiaramente un quadro generale che delinea l’estrema fragilità di un 

acquifero che riveste un ruolo strategico determinante per l’approvvigionamento 

idropotabile, oltre che della Piana di Lucca, anche di decine di migliaia di utenze 

nelle province di Pisa, Livorno e Pistoia. E altrettanto strategico risulta il ruolo svolto 

nell’approvvigionamento idrico industriale del più grande Polo Cartario europeo e 

quello irriguo per l’agricoltura. 

Tale acquifero a causa del suo sovrasfruttamento ormai denota un deficit in 

progressiva crescita, nel suo bilancio idrogeologico e che ha ormai definitivamente 

compromesso le capacità di ricarica dell’acquifero stesso, ma che con interventi 

decisivi potrebbe essere ancora stabilizzato (utilizzo di acque superficiali e di 

recupero per uso industriale e agricolo). 

Inoltre l’acquifero risulta compromesso pesantemente da alcune forme di 

inquinamento ormai persistenti nel tempo, quali tricloroetilene, tetracloroetilene, 

nitrati e pesticidi. 

Le caratteristiche litologiche e gli esigui spessori delle coperture dell’acquifero, in 

particolar modo a nord dell’asse autostradale lo rendono estremamente vulnerabile 

allo sversamento di un inquinante sul suolo o nel reticolo idrico superficiale. 

Questa vulnerabilità, associata alla presenza degli inquinanti anzi descritti fa si di 

mettere a rischio salute tutte quell’utenze di pozzi ad uso domestico, ma utilizzati 

come idropotabili a causa dell’assenza della rete del pubblico acquedotto che risulta 

inesistente in ampie aree della Piana dei comuni di Lucca e Capannori. 

Di rilevante importanza per la ricarica dell’acquifero risulta determinante la fitta 

rete di canali e fosse campestri che insistono su litologie estremamente permeabili 

nell’area a nord dell’asse autostradale e in grado, col loro utilizzo irriguo nel periodo 

estivo, di far innalzare il livello di falda in quest’area, mentre contemporaneamente 

nello stesso periodo a sud dell’autostrada si riscontrano le massime punte di 

abbassamento della falda. 

 

L’esecuzione delle opere previste per la realizzazione del “Sistema Tangenziale di 

Lucca” rischiano di compromettere definitivamente questo fragile sistema  sia dal 

punto di vista quantitativo della ricarica della falda, andando ad incidere 

pesantemente sulla capillarità del sistema irriguo costituito dal reticolo idrico 
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superficiale, sia dal punto di vista qualitativo contribuendo in maniera determinante, 

visto il progressivo aumento di traffico che si avrà nel tempo, con il particolato 

atmosferico, i metalli pesanti e altre sostanze nocive generate dall’usura dei veicoli 

che transitano e il rischio di sversamento accidentale di sostanze per incidenti, 

all’inquinamento dell’acquifero. 

Dall’analisi degli elaborati di progetto emerge una carenza ed in alcune zone anche 

l’assenza di un trattamento adeguato dell’acque di prima pioggia. 

 

Si ribadisce inoltre il rischio della realizzazione di opere nel sottosuolo, sia 

fondazionali che stradali, in quanto in grado di aumentare la vulnerabilità 

dell’acquifero e il rischio di diffondere nel sottosuolo e nel reticolo idrico superficiale 

sostanze inquinanti presenti nella falda, quali tricloroetilene e tetracloroetilene, con le 

conseguenze che si possono ben immaginare. 

 

Esiste comunque al di la della realizzazione del Sistema Tangenziale di Lucca la 

necessità di un monitoraggio qualitativo continuo delle condizioni dell’acquifero e 

soprattutto per motivi di pubblica incolumità, la realizzazione delle parti mancanti del 

pubblico acquedotto e della rete fognaria. 

 

Vecchiano 05 febbraio 2014-02-06 

 

 

Dott. Geol. Alessandra Buscemi   Dott. Geol. Roberto Balatri 
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